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resti ; ed è certo che un’ accurata esplorazione delle molte 
altre cavità del sottosuolo, porterebbe ancora alla scoperta 
di numerosi avanzi e tracce di quell’ epoca lontana.

Il fatto che vi furono trovati degli strati di cenere no­
tevolmente compatti e alti, proverebbe che i primi abita­
tori, trovando ricovero nelle caverne, per molti e molti 
secoli, vissero nell’ isola crescendo di numero e, se anche 
lentamente, pure progredirono; ce ne fanno testimonianza 
i resti di manufatti che vi si trovarono, sopra tutto i cocci 
di vasi di ceramica, i quali presentano più volte degli or­
nati di forma diversa, come cordoni e bugne impresse a 
mano.

Ben diversi invece ci appaiono gli insediamenti umani 
sull’ isola di Cherso nell’ età successiva, quella dei metalli. 
Infatti, non più le caverne sotterranee, bensì le cime più 
elevate dei monti diventano la sede preferita dagli abita­
tori dell’ isola. Nè riesce difficile il trovare le prime cause 
che portarono le nuove popolazioni immigrate ad un si­
stema di vita così diverso dal primitivo : anzituttol a que­
stione della sicurezza e della difesa che come prima si im­
poneva in un’ epoca caratterizzata dalla guerra come fatto 
normale, poi il numero accresciuto di molto, il bisogno di 
una vita più libera condotta sui monti specialmente in nesso 
alla loro occupazione principale, la pastorizia.

Però sembra che non del tutto siano state abbandonate 
le caverne dell’ uomo neolitico; chè anzi, con molta pro­
babilità, esse come pure i fondi delle doline e i tratti pia­
neggianti posti ai piedi delle rocciose e ripide discese, con­
tinuarono ad essere, per quello, un posto, se anche occa­
sionale, di ricovero.

Riesce oggi assai difficile il voler determinare quali 
popolazioni abbiano partecipato a questo movimento etnico, 
così importante per le conseguenze che ne derivarono alla 
nostra regione; come pure se queste formassero nel loro 
insieme un solo e determinato popolo oppure un complesso 
di popoli.

Le ricerche paietnologiche, l ’ esame accurato e pro­
fondo dei resti ed avanzi preistorici, i recenti studi glotto­
logici, hanno portato un po’ di luce nella questione, sopra 
tutto perchè rivelarono una rimarchevole affinità nella col­


